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Gattai 
«posa». 
con Nebiolo 
• i KOMA U riunione va per 
le lunghe Normale arnmlnl 
•trilione, ma visto che si trat­
ta della prima riunione della 
Slunia Coni con II nuovo pre­

dente Arrigo Cattai normali 
tono anche le voci di corri­
doio. Dopo la sonora sconllt-
(a di Nebiolo e la trionfale 
«cesa di Caini, (orse nel 
chiuso del salone della giunta 
il stanno trattando I termini 
dell'armiselo tra vincitore e 
vinto Esce per un attimo Ne­
biolo e dice che è tutto tran­
quillo, poi la riunione Unisce e 
Il nuovo padrone di casa veste 

I panni del cerimoniere Gallai 
primo Invita Nebiolo a metter­
li in posa per la loto accanto 
al plastico del «nuovo» stadio 
Olimpico, poi, prima che scat­
tino le domande, apre con un 
•ì primi complimenti che ho 
ricevuto sono stati quelli di 
Se to lo . Il presidente della 
ridai non muove un muscolo 

Presidente Nebiolo lei con­
ferma? Il vinto nella corsa al 
Coni reagisce .Ho fatto a Gal­
lai gli auguri di una felice pre­
sidenza, augurando allo stes 
»o tempo - aggiunge Nebiolo 
- un sempre maggior coinvol­
gimene del presidenti delle 
Federazioni. 

Chiusa la dichiarazione di 
rito, Nebiolo annuncia poi 
una conferenza stampa della 
ridai per mercoledì prossimo. 
II mondo dell'atletica e attra­
versato da una serie di -casi' a 
ripetizione Che cosa ci diri 
presidente? Nebiolo glissa 
•Parleremo di atletica » Poi 
prima di Illustrare II progetto 
del «nuovo» stadio Olimpico 
per I Mondiali del '80, Il presi­
dente Gallai comunica la no­
mina di Omero Vaghi a com­
minarlo straordinario della 
Federazione Italiana sport In­
vernali fino al 29 maggio 
dell'M M 

Perché II comminarlo? 
«Nessun mistero - risponde 
Gallai - le eledoni per 11 nuo­
vo presidente erano gii llssate 
per II maggio '88 Non aveva 
senso, méntre sta per comin­
ciare la stagione sciistica, 
«Sambiare programma per po­
chi mesi» 

Il Flaminio deserto: la seconda rappresentativa azzurra snobbata a Roma 

Quello stadio vuoto e 
Presenze ed incasso da C: 6000 paganti 
per un botteghino di appena 53 milioni 
Vicini: «Mi aspettavo ben altra risposta...» 
In futuro si torna a giocare in provincia? 

vi (in 

La partila fra nazionale Olimpica e Germania est 
giocata al «Flaminio» ha registrato un record nega­
tivo di spettatori: appena 6600 i paganti. La ten­
denza del pubblico, che gi i ad Arezzo aveva diser­
tato la gara Ira la nazionale di Zoff e la Grecia, è in 
contrasto con i buoni risultati di una squadra più 
che mai avviata a vincere il girone e a qualificarsi 
per le finali di Seul. Il parere di Dino Zoff. 

MARIO RIVAMO 
n ROMA L'altra sera, allo 
stadio «Flaminio», è andato 
In scena II gioco dei contra­
sti L'annotazione non si rife­
risce a quanto gli azzurri 
dell'Olimpica e la nazionale 
del tedeschi dell'Est hanno 
fallo vedere sul campo le 
due squadre, detto per Inci­
so, si sono «contrastate» con 
normale animosità II gioco 
dei contrasti era tutto con­
centrato sugli spalti dove a 
una tribuna d'onore strabor-
danle di personal»* (Carra­
ra Gallai, Matarrese), di tec­
nici (Bearzot, Vicini, Bn-
ghentl, Maldlnl), di direttori 
sportivi e di mezzibusti, ta­
cevano da contraltare le gra­
dinate semlvuole del secon­
do stadio romano Appena 
8mlla gli spettatori (6661 I 
paganti, per un incasso Infe­
riore al 53 milioni) In uno 
scenarlo che ne potrebbe 
contenere grossomodo 
35-40 mila. E la maggioran­
za di quelli che avevano sfi­
dato Il freddo della notte ca­
pitolina si disinteressavano 
dello spettacolo laziali e ro­
manisti, da una curva all'al­
tra, per quasi un'ora e mez­
zo, hanno continuato a 
scambiarsi stupidi cori, vi­

cendevoli sfottò sulle rispet­
tive magagne Al grido di 
•Arezzo, Arezzo» o «serie C» 
(I tifosi glallorossl) e di «Em­
poli, Empoli» o «Voeller pa 
ralllico» (quelli blancazzurri) 
ci si è trascinati penosamen 
te lino al termine 

Sul clamoroso fiasco di 
pubblico si possono fare un 
paio di considerazioni preli­
minari la concomitante di­
retta tivù e lo scarso richia­
mo di una Germania Est che 
dagli anni di Sparwasscr, 
Pommerenke e Hoffmann 
buca regolarmente ogni ap­
puntamento Internazionale 
Resta il fatto che domenica 
scorsa allo stadio Olimpico, 
per una modesta partita di 
serie B fra Lazio e Arezzo, si 
sono contati ben 25mila 
spettatori La nazionale 
Olimpica oggi più che mai 
suscita tenerezza col fallo 
che, se riuscir» (e ne ha sicu­
ramente i mezzi) a superare 
Il girone di quallllcazlone, 
dovr* poi disputare le finali 
a Seul a campionato più che 
mal avviato, è già vista pro­
babilmente come il fumo 
negli occhi da gran parte 
delle società, quelle benin­
teso che dovranno «presta­

re» i giocatori alla selezione 
di Zoff E, di sicuro, è una 
scomoda «zavorra» anche 
per Matarrese, che nei pros­
simi mesi a qualificazione 
eventualmente ottenuta do­
vrà stabilire (nel mento esi­
stono già delle proposte da 
verificare) come effettuare 
la «spedizione» senza pena­
lizzare In campionato le pre­
dette società. 

Ma l'Olimpica, all'Indo­
mani degli spalti semivuoti 
del «Flaminio», fa tenerezza 
soprattutto per il disinteres­
se che, dati alla mano, ha 
saputo suscitare nei tifosi 
Un disinteresse peraltro in­
giustificato in rapporto al ri­
sultati 6 punti in 4 partile 
(frutto di due vittorie e di al­
trettanti pareggi), per una 
rappresentativa che sembra 
destinata a battersi contro 
tutto e tutti «Ma no, non ar­
riverei a considerazioni cosi 
drastiche - interviene Dino 
Zoll, tecnico dell'Olimpica -
la venta è che questa squa­
dra non possiede ancora 
una sua tradizione In altre 
occasioni il pubblico non 
era mancato mi riferisco al­
le gare disputate a Palermo 
e a Lecce contro il Portogal­
lo Certo, sia ad Arezzo con 
la Grecia che a Roma con la 
Germania Est eravamo un 
po' pochini decisamente 
però, in futuro, sarebbe me­
glio giocare sempre In pro­
vincia, dove la gente ha più 
voglia di calcio Nelle grandi 
città c'è Inflazione di avveni­
menti ad alto livello» 

Per un'Olimpica disertata, 
c'è una nazionale - quella di 

Basket. Riva infortunato negli Usa rientra in Italia 

Gamba nero per il quarto 
«Una partita 
Quarta consecutiva sconfitta degli azzurri di Gam­
ba negli Slates. I «ragazzini» dell università del Mi-
Chlghan hanno vinto per 79 a 70. Giudizio duro del 
ci Italiano sulla prestazione della squadra. Non re­
stano che altre due partite per concludere il «giro» 
«nericano, Antonello Riva, il bomber azzurro Qche 
Ieri non ha giocato), sarà costretto a rientrare anzi­
tempo per una distorsione ad una caviglia, 

• • EAST LANSINQ (Michi­
gan) Un altro tonfo della na-
lionate di basket azzurra di 
Sandro Gamba, Il quarto con­
secutivo della tournée ameri­
cana contro il Michigan Stale 
delcoachJudHeathcote Do­
po soli 7' del primo tempo il 
ritardo degli Italiani era di 9 
punti (18-9), un vantaggio che 
gli «spartans» hanno poi tran­
quillamente gestito sino alla li­
ne chiudendo l'incontro con 
un ?9-?0 Eppure gli universi­
tari del Michigan erano consi­

derati gli avversari più deboli 
Ira quelli da affrontare In que­
sta tournée Infatti, altra cosa 
erano stale le squadre del Du­
ke del Kansas e dello lowa, 
considerate «elette» in tutte le 
previsioni sulle prime venti 
della prossima stagione uni­
versitaria 

Insomma, i giovincelli ame­
ricani sembravano fatti appo­
sta per il rilancio dell Italia di 
Sandro Gamba Viceversa gli 
azzurri si sono «schiantati» 
contro la dilesa a zona degli 

avversari Attenuanti? Poche, 
anche se la mancanza nel 
paccheto di Antonello Riva, in 
panchina per onore di firma, 
ma debilitato da una distorsio­
ne alla caviglia, ha privato la 
squadra del suo bomber An­
zi, Antonello Riva rientrerà In 
anticipo in Italia avendogli 11 
medico prescritto riposo asso­
luto per 4 5 giorni 

Ora agli azzurri restano an­
cora due partite da giocare 
prima di concludere la tour­
née oggi a Daylon e domani 
Arkansas Quanto al giudizio 
del et azzurro Gamba, esso i 
stato duro «Una partita orripi­
lante», ha esordito Quindi ha 
continuato «Sono più arrab­
bialo che deluso Sapevamo 
che avrebbero giocato a zona 
Avevamo preparato gli sche­
mi propno per eluderla Vice­
versa è venuta a galla la nostra 
debolezza più grave cioè l'in­
capacità di passare la palla 

Slamo una squadra di cattivi 
passatori» Ha avuto una pau­
sa, quindi hu ripreso «Abbia­
mo scelto male 1 Uri Appena 
ad uno viene In mente di tira­
re, lo la, convinto che, come 
sostiene qualcuno, che quan­
do si è liberi bisogna sempre 
tirare Ma ci si dimentica che 
in quel momento la squadra 
potrebbe essere squilibrata, e 
che se la palla non entra ci si 
espone al rimbalzo avversario 
e al contropiede» Gamba si è 
perà convinto (ed ecco le in­
dicazioni positive di una tour­
née disastrosa) che la strada 
per arrivare alla qualificazione 
olimpica di Amsterdam, l'uni­
ca certa sia quella di «puntare 
sulla squadra, i cui schemi de­
vono però essere eseguiti co­
me un orologio Metà squadra 
ha carattere - ha concluso -
sull altra mela ho dei forti 
dubbi» D US 

BREVISSIME 
Cataluna ko. Lo statunitense Seabrooks ha conservato il mon­

diale del gallo (versione Ibi), impartendo una dura lezione 
allo sfidante Emilio Cataluna e battendolo per ko alla quarta 
ripresa Cataluna è stato trasportato all'ospedale di Caltanls-
setta, ma ha rifiutato di sottoporsi alla Tac lasciando poi 
l'ospedale sono la propria responsabilità 

«Vuelta» del Menico. Inizia oggi con la lappa Città del Messi­
co Tlaxcala la «Vuelta» messicana per dilettanti I ciclisti che 
rappresentano I Italia sono Dagnonl Cimbri e Boriile, della 
Darl-Mck di Milano 

Maurilio Stecca rinuncia. Il pugile Maurizio Stecca ha rinun­
ciato alla qualifica di sfidante ufficiale del campione Wbc 
del pesi piuma, Salvatore Bottiglieri Ora Bottiglieri dovrà 
affrontare Alvaro Bohorquez (Colombia) 

Quadrangolare a Berlino. Quattro tra le più forti nazionali di 
calcio daranno vita dal 30 marzo al 2 aprile del 1988, ad un 
minitorneo mondiale a Berlino ovest Le squadre saranno la 
Germania federale, la Svezia, l'Argentina e l'Urss 

Tarqulnl In FI. Il pilota abruzzese Gabriele Tarquim parteciperà 
al prossimo campionato del mondo di FI con una macchina 
del team Coloni, scuderia umbra 

Mutui per nuovi Impianti. Mutui per complessivi 16 6 miliardi 
sono stali approvali dal Credilo sportivo Almeno 10 miliardi 
andranno al sud e alle zone depresse Delle 37 richieste 
accolte, 16 concernono la realizzazione di nuovi impianti 
(9,8 miliardi), mentre le rimanenti 21 domande (7,2 miliar­
di) sono per ampliamento, ristrutturazione e completamen­
to di Impianti già finanziati dall'Istituto 

Perinettl al Napoli. Giorgio Perinettl, già direttore sportivo del­
la Roma, è stato Ingaggialo dal Napoli Perinettl assumerà 
nel sodalizio partenopeo I Incarico di «segretario sportivo» 
Si occuperà prevalentemente del settore giovanile e del 
settore degli osservatori 

Striscione ad Appiano 
Inter nella tempesta 
Zenga contestato: 
«Vattene traditore» 

1 B MILANO Walter Zenga II 
portiere dell Inter e della Na 
zlonale, è nuovamente nel 
l'occhio del ciclone Tulli 
hanno capilo che ha Intenzio­
ne di lasciare la squadra ne­
razzurra favorendo il Napoli, 
che gli ha già fatto un allettan­
te offerta Fiutando aria di 
contestazione, il presidente 
Pcllcgnni si è recalo mercole 
di scorso ad Appiano Gentile 
Ha invitato a pranzo il gioca­
tore ma questi ha declinato 
I invito scusandosi per un pre­
cedente Impegno di famiglia 
Comunque il presidente ne­
razzurro non aveva allatto tor­
to di temere la reazione della 
tifoseria Infatti, ai bordi del 
campo di calcio era stato col­
locato uno striscione che ne 
rispecchiava I umore C era 
testualmente scritto cosi 
«Zenga traditore vattene» Lo 

striscione era stato notato an 
che dal portiere che aveva 
avuto un moto di stizza, men­
tre gli inservienti lo avevano 
fatto sparire prima che arrivas­
se il presidente Pellegrini Si 
ripete il «caso Bordon», ma 
con altri antefatti anche per­
che Bordon non proveniva 
dal -boys» e non era un liloso 
della curva come viceversa 
Zenga La contestazione ov­
viamente crea problemi an­
che a Trapattonl che vuol ri­
salire la china da domenica 
prossima contro la Roma Ma 
non e è dubbio che sarà diffi­
cile ricucire II rapporto tra i 
tifosi nerazzurri e II portierone 
dell'Inter Tutto comunque la­
scia pensare che lo stesso pre 
siderite Pellegrini si sia arreso 
e che non si opporrà nel caso 
Zenga voglia andarsene a fine 
campionato 

Il commissario tecnico della Nazionale Vicini e il suo collega dell'Olimpica Dino Zoff In mezzo a loro 
Il simbolo dei Mondiali '90 

Vicini - che proprio con la 
Svezia a Napoli ha stabilito il 
nuovo record di incassi per 
le gare azzurre 62 000 per­
sone hanno versato oltre 
985 milioni nelle casse della 
Federcalcio «Per me e 
estremamente difficile tro­
vare le cause di questo ' di­
samore" per l'Olimpica -
spiega Azeglio Vicini - dico 
solo che In effetti ci aspetta­
vamo tutti un'altra nsposta 
dal pubblico romano D'al­
tra parte non credo che 
c'entri molto la diretta tivù a 
Perugia con I Under 21, mal­
grado la televisione sugli 
spalti erano 20/25 000 Re­
sta perciò una questione di 
cultura, di tradizione che 
questa nazionale ancora 
non possiede» 

Il termometro 
degli azzurri 
Località 

Bologna 
18/10/86) 

Milano 
(15/11/86) 

Bergamo 
(J4/1/87I 

Pisa 
123/9/87) 

Incontro 

Italia-Grecia 

Italia-Svizzera 

Italia Malta 

Italia-Jugoslavia 

Spettatori 

40 000 

67 422 

34 078 

21 703 

Incasso (>10O0) 

353 000 

730 284 

276 644 

240 844 

f l T U ' . i . , , "" l l , S v M I * 62 266 986 803 
, , 4 " , / 8 7 > (record «soluto) 

Dopo il pareggio con la Rdt 

Zoff difende l'Olimpica 
«Troppe critiche 
A me è piaciuta così» 
Uno Zoff un p o ' musone , un p o ' brontolone. Cos ì 
il tecnico dell'Olimpica s'è presentato il g iorno 
d o p o il pari c o n la Rdt per parlare della sua squa­
dra, c h e dovrà ancora spendere molte energie p e r 
conquistare il visto per le Olimpiadi di Seul. N o n h a 
gradito qualche critica verso la squadra, c h e h a 
lottato contro un avversario difficile in una partita 
iniziata in salita. 

• • ROMA Un po' di stan­
chezza, un po' di insoddisfa­
zione e un pò di risentimen­
to verso qualche titolo di 
giornale Questo è il Dino 
Zofl il giorno dopo II pari 
dell'Olimpica contro la Rdt 
Uno Zoff inusuale per chi co­
me noi lo conosce da tempo, 
specie quando si tuffa nella 
polemica per un titolo che fa 
capire di non accettare «Ci 
salva la faccia deb Pacione» 
e è scritto nella prima pagina 
di un quotidiano sportivo 

•Ma quale (accia da salva­
re» dice con tono vagamente 
astioso «non c'è stata nessu­
na faccia da salvare» insiste 
con maggiore vivacità «la 
squadra s'è battuta bene, con 
mollo ardore di fronte ad un 
avversarlo più difficile del 
previsto A me è piaciuta Per 
I impegno profuso li dovrei 
baciare tutti, altro che faccia 
salvata» 

Breve pausa prima di rien­
trare nei suoi panni di uomo 
tranquillo e moderato Si par­
la subito della qualificazione 
e delle possibilità azzurre 

«Non mi alfido ai calcoli, 
vivo alla giornata» risponde 
seccamente 

Basterebbe rispettare la 
media inglese per centrare 
l'obiettivo Seul 

«Tutte considerazioni pos­
sibili sulla carta, ma che non 
trovano sempre la risposta 
sul campo Contro i tedeschi, 
nel rispetto della media Ingle­
se avremmo dovuto vincere 
Invece abbiamo soltanto pa­
reggiato Ecco che cosi salta 
tutto» Nel dopo partita, sot­
tolinea un collega, lei ha det­
to che per recuperare il pun­

to perso con la Rdt, ne con­
quisterete duo In Portogallo 
Zoff a questo punto s'Irrigidi­
sce sulla poltrona, vorrebbe 
esplodere, ma riesce a stento 
a controllarsi La sua replica 
è tagliente 

«Non ho mal detto di voler 
vincere fuori È pura Inven­
zione Frasi del genere non 
fanno parte del mio reperto­
rio Sono dichiarazioni ecla­
tanti che non ricordo di aver 
mal fatto nella mia carriera di 
calciatore Figurarsi da alle­
natore» Nuovo stop alle po­
lemiche prima di passare alla 
squadra Continuerà a punta­
re sull attuale gruppo 

«Non sono un patito del 
gruppo Ai giocatori non ho 
mai chiesto di lar gruppo, l o 
voglio soltanto che alano del 
veri professionisti» 

In campo però hanno di­
mostrato di esserlo 

«Senz'altro per lo spirito 
con cui hanno giocato, an­
che se aiutare un compagno 
In campo è un preciso dovere 
tattico, non un aspetto ami­
chevole» 

Con i tedeschi non tutto 6 
andato come sarebbe dovuto 
andare Troppe le assenze, a 
dimostrazione che questa 
rappresentativa non può su­
bire smembramenti senta su­
birne le conseguenze 

«A centrocampo qualcosa 
non ha funzionato, non per 
colpa delle assenze Perii re­
sto la mia insistenza nel voler 
andare a Seul, In caso di qua­
lificazione, con una squadra 
forte è perché, mal come 
questa volta, il torneo olimpi­
co può essere considerato un 
mini mondiale, CI sono tulle 
le più grandi». Orti Co 

LIBARNA VI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 

Stringete la mano al vostro avversario e iniziate a giocare al Gioco dell'Oste, l'entusiasmante gioco che potete ricevere subito in regalo acqui­
stando grappa Libarna Dopo poche partite vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappa Li-
barna Al G loco dell'Oste, infatti, si giocava tanfo tempo fa nelle osterie di campagna Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire i suoi 
clienti ad inventarlo E nel suo intento foste riuscì perfettamente per anni IIGIOCO dell'Oste impegnò gruppi di ornici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui l'ingegno, f abilita strategico e la buona memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a distanza di 
tanti anni, Liburna riscopre questo antico gioco e ve lo propone nella sua versione originale. Giocate con una, due, tte, quante persone vo­
lete. E alla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappo libarne sarò come scambiarsi una forte stretta di mano. 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE 

l'Uniti 

Venerdì 
20 novembre 1987 23 


